
 

 
 
 
 

 
NEL 2021 IN SARDEGNA CONSUMI DI BENI DUREVOLI AUMENTATI DEL 14,3% 

 
Secondo l’Osservatorio Findomestic la crescita è stata superiore alla media nazionale (+13,6%). 
L’intero comparto della mobilità cresce di più rispetto alla media nazionale, l’IT l’unico mercato 

in negativo. 
A Cagliari la spesa per famiglia più alta nella regione (2.404 euro), Sassari prima in Italia per 

incremento nell’acquisto di auto usate; Oristano, Nuoro e Sud Sardegna fra le prime 10 province 
italiane per incremento nell’acquisto di motoveicoli. 

 
Nel 2021 in Sardegna la spesa delle famiglie per i beni durevoli aumenta del 14,3% (1 miliardo e 536 milioni 
di euro di spesa totale): una crescita superiore alla media nazionale (+13,6%) ma inferiore a quella del 
Mezzogiorno (+16,1%), come rileva l’Osservatorio dei Consumi Findomestic, realizzato in collaborazione con 
Prometeia. Fra le regioni del Sud, inoltre, la Sardegna è quella che fa registrare l’incremento più basso 
rispetto all’anno precedente. 
 
“Ripresa più intensa rispetto alla media nazionale per l’intero comparto della mobilità, con le auto nuove 
(+8,4% vs +6,5%), i motoveicoli (+32,2% vs +23,6%) e soprattutto le auto usate (+14,1% vs +12,7%), che 
crescono anche più della media delle regioni del Sud”, commenta Claudio Bardazzi, responsabile 
dell’Osservatorio. “Incrementi marcati anche per mobili e tecnologia, mercati a fine 2021 già sopra i livelli di 
spesa pre-Covid. In questi settori, tuttavia, fatta eccezione per gli elettrodomestici (+18,4 vs 16,7%) e la 
telefonia (+16,9% vs +9,3%), i tassi di crescita sono inferiori alla media del Paese: +33,8% vs +40,6% per il 
settore audio-video nonostante il boom delle vendite di Tv e +16,1% vs 19,8% per i mobili. L’information 
technology (-1% vs +3,6%) non solo fa peggio della media ma registra il peggior risultato a livello nazionale”. 
 
L’ANALISI PROVINCIALE. Sassari (17,4%), Nuoro (16,1%) ed Oristano (14,4%) sono le province con 
l’incremento nei consumi dei beni durevoli più elevato rispetto alla media regionale; a Cagliari (12,4%) e Sud 
Sardegna (11,8%) la crescita è inferiore. L’Osservatorio Findomestic rileva che nel 2021 una famiglia sarda ha 
destinato all’acquisto di beni durevoli 2.118 euro (601 euro in meno rispetto alla media nazionale, in linea 
però con quella del Mezzogiorno). Il primato regionale spetta a Cagliari (2.404 euro per famiglia), seguita da 
Nuoro (2.072), Sud Sardegna (2.017), Oristano (2.018) e Sassari (1.990) che, unica in regione a non 
raggiungere i 2.000 euro, occupa la 102° posizione nella classifica nazionale. 
 
CAGLIARI. Nel 2021 il reddito per abitante in provincia di Cagliari ha superato i 20.000 euro (20.067), con un 
incremento del 4% rispetto all’anno precedente che è il più basso della regione. I dati dell’Osservatorio 
Findomestic indicano che lo scorso anno sono stati spesi in beni durevoli 461 milioni (+12,4%), pari a 2.404 
euro di media a famiglia (+13,1%). Cagliari è al primo posto in Sardegna in tutti i comparti della mobilità, in 
termini sia di volume di acquisti, sia di spesa media familiare: 109 milioni di euro (+7,3%) sono stati destinati 
alle auto nuove (con una spesa per famiglia pari a 567 euro), 137 milioni (+10,2%) a quelle usate (716 euro a 
famiglia), 10 milioni (+20,8%) ai motoveicoli (54 euro). Nel segmento della telefonia, inoltre, Cagliari detiene, 
oltre al primato regionale dei consumi (48 milioni) e della spesa media famigliare (249 euro), anche quello 
della crescita più elevata: +17,3%. Inferiore al dato nazionale e regionale, invece, l’incremento nel comparto 
dei mobili: +15,6% (per un valore di 94 milioni), dato che relega Cagliari al 106° e penultimo posto della 
classifica nazionale. Rimanendo nell’ambito dei beni legati alla casa, i consumi di elettrodomestici fanno 
segnare 34 milioni (+17.9%), quelli di elettronica 16 milioni (+34,7%), quelli di IT 14 milioni (-0,2%). 
 



SASSARI. In provincia di Sassari, nel 2021, il reddito pro capite ha raggiunto quota 17.178 euro. La spesa 
complessiva per i beni durevoli è stata di 445 milioni, ovvero 1.990 euro a famiglia, con un incremento del 
17,4% che è il più elevato della Sardegna. In termini di aumento dei consumi, su scala nazionale i dati 
dell’Osservatorio Findomestic collocano Sassari al primo posto relativamente alle auto usate (+18,9%, per un 
valore di 140 milioni) e in 99° posizione nei comparti dei mobili (+17,2%, per 105 milioni) e dell’elettronica 
(+34,3%, per 17 milioni). Nell’ambito della mobilità, gli acquisti si sono concentrati, oltre che sulle auto usate, 
su quelle nuove (90 milioni, +14,5%: l’incremento più elevato della Sardegna), mentre ai motoveicoli sono 
stati destinati 10 milioni (+35,7%). Sia nel segmento degli elettrodomestici (35 milioni, +18,8%), sia in quello 
della telefonia (32 milioni, +17,3%) Sassari è all’ultimo posto nella graduatoria regionale della spesa media 
familiare, con rispettivamente 158 e 143 euro, mentre è in prima posizione relativamente ai consumi medi 
di IT (16 milioni, -0,4%). 
 
SUD SARDEGNA. Nella regione, il Sud Sardegna è la provincia fanalino di coda quanto al reddito per abitante, 
che nel 2021 è stato di 13.998 euro: un dato che, inoltre, la colloca alla 100° posizione nella classifica 
nazionale. La spesa complessiva in beni durevoli ha raggiunto i 302 milioni (+11,8%), pari a 2.017 euro a 
famiglia. In base ai dati dell’Osservatorio Findomestic, il Sud Sardegna è al 10° posto fra tutte le province 
italiane quanto a incremento nei consumi di motoveicoli: +42,3%, per un valore di 4 milioni. Nei comparti 
dell’elettronica (+30,7%, per 12 milioni) e dei mobili (+14,7%, per 75 milioni), la crescita è invece la più bassa 
in assoluto, tanto da relegare la provincia al 107° posto della classifica nazionale; nel segmento dell’IT, 
addirittura in calo del 2,7% per un valore di 11 milioni, solo Vibo Valentia e Crotone fanno peggio in Italia. Gli 
acquisti di auto usate (84 milioni, +12%) superano quelli di auto nuove; nel segmento degli elettrodomestici 
(27 milioni, +17,7%) il Sud Sardegna vanta la seconda spesa per famiglia più elevata (181 euro), mentre la 
telefonia, che alimenta un mercato da 32 milioni, fa registrare l’incremento più basso della regione, pari 
merito con Sassari (+16,6%).  
 
NUORO. Il reddito pro capite dei cittadini della provincia di Nuoro nel 2021 si è attestato a 14.896 euro, con 
un incremento rispetto all’anno precedente del 5% che è il più alto della Sardegna, mentre la spesa 
complessiva in beni durevoli ha toccato quota 191 milioni (+16,1%), pari a 2.072 euro a famiglia (+17,4%). 
I dati dell’Osservatorio Findomestic evidenziano consumi in netta crescita nel settore dei motoveicoli, con un 
incremento del 50% rispetto al 2020 (per un valore di 2 milioni) che colloca Nuoro al 6° posto fra tutte le 
province italiane. I consumi di auto nuove (29 milioni, +13,2%) e usate (55 milioni, +15%) sono superati da 
quelli di mobili (56 milioni), con una spesa media familiare di 604 euro che è la più elevata a livello regionale. 
Nonostante questo, rispetto all’anno precedente il comparto registra una crescita del 17% fra le più basse 
d’Italia, che assegna alla provincia la 102° posizione nella classifica nazionale. In sofferenza l’IT: con un calo 
dei consumi dell’1,2%, per un valore di 7 milioni, Nuoro occupa il 100° posto nella graduatoria italiana. 
Crescono più che altrove in Sardegna i consumi di elettrodomestici (+19,2%, per un valore di 18 milioni) e di 
elettronica (+36,4%, per 8 milioni), entrambi con la più alta spesa media familiare (rispettivamente 198 e 89 
euro), mentre la telefonia raggiunge i 16 milioni (+16,7%). 
 
ORISTANO. In provincia di Oristano, nel 2021, il reddito per abitante (14.859 euro) è cresciuto del 4,8%. La 
spesa complessiva in beni durevoli ha raggiunto i 137 milioni (+14,4%), ovvero 2018 euro a famiglia. 
L’Osservatorio Findomestic rileva nell’oristanese un’impennata nei consumi di motoveicoli e auto usate, 
tanto da far registrare in questi comparti rispettivamente il quinto (+50,1%, per un valore di 2 milioni) e il 
decimo (+15,5%, per 41 milioni) miglior incremento in tutta Italia. Non avviene altrettanto nei mobili (+16,1%, 
per 34 milioni), nell’elettronica (+33,5%, per 5 milioni) e nell’IT (-1,7%, per 5 milioni), segmenti che registrano 
invece dati di crescita fra i più bassi in assoluto e che vedono Oristano rispettivamente alla 105°, 103° e 103° 
posizione della classifica nazionale. Sostanzialmente in linea con la media regionale gli incrementi nei 
consumi di telefonia (+17,1%, per 16 milioni), e di elettrodomestici (+18,5%, per un valore di 11 milioni); ben 
al di sotto la crescita nelle auto nuove (+5%, 23 milioni). 
 
 
 



Findomestic Banca opera al servizio di oltre due milioni di clienti, ai quali si rivolge per proporre soluzioni di credito, 
assicurative, di risparmio e di daily banking grazie a conti correnti dedicati. Presente in tutta Italia, Findomestic ispira la 
propria attività ai principi della Responsabilità Sociale, promuovendo un approccio al credito sostenibile e responsabile, 
per sviluppare una relazione di lungo periodo con il Cliente, con i Partner, e con tutti i suoi stakeholders. Partecipata al 
100% da BNP Paribas Personal Finance, Findomestic è parte del Gruppo BNP Paribas presente in più di 70 paesi, con oltre 
189.000 collaboratori, dei quali oltre 146.000 in Europa. 
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